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PIETRA

O
ltre  quarant’anni  
passati in corsia, cer-
cando di alleviare il 
dolore  dei  malati,  

ma distinguendosi anche per 
competenza, passione e pro-
fonda umanità. C’era tutto que-
sto nella vita di Davide Gerbo-
ni,  medico anestesista,  oltre  
che terapista del dolore, scom-
parso sabato a 73 anni alla cli-
nica Ghirotti di Genova. Il fune-
rale verrà celebrato oggi, alle 
11, nella Basilica di San Nicolò 
di Pietra, sua città d’origine. 
Gerboni viveva a un passo dal 
mare, ma una delle sue più 
grandi passioni era la monta-
gna. Per questo, dopo vent’an-
ni di lavoro al Santa Corona 
(dall’agosto  1980  al  marzo  
2000) si era trasferito a Cuneo, 
dove,  dal  2000  al  maggio  
2020, ha operato al Centro del 
Dolore  dell’ospedale  Santa  
Croce. Nel luglio 2020 ha ini-
ziato una nuova esperienza a 
Como, a Villa Aprica, dove è ri-
masto fino al luglio 2024. 

Per Gerboni la medicina del 
dolore è stata una scelta di vi-
ta. «Era un medico competen-
te e appassionato, ne ho un otti-
mo ricordo – le parole di Mar-
co Bertolotto, ex primario del-
la Terapia del dolore del Santa 
Corona - Ha fatto parte di quel-
la squadra di anestesisti che ha 

un po' scritto la storia della te-
rapia del dolore di Pietra. Era 
un ex scout, un uomo cattoli-
co, una persona per bene. Allo-
ra si  poteva lavorare sia  in 
ospedale sia nel privato, aveva-
mo messo in piedi un gruppo 
per fare solidarietà per varie as-
sociazioni. Ha dato molto». 

A ricordarlo è l’Associazio-
ne Italiana per lo Studio del Do-
lore, alla quale Gerboni era le-
gato:«Medico di grande umani-
tà e preparazione, si è dedicato 
intensamente  alla  medicina  
del dolore – il ricordo dei colle-
ghi -, ha partecipato a oltre 
150 congressi e pubblicato 41 
lavori scientifici, aggiornando-
si e studiando con esperienze 
formative anche all’estero, tra 
Svizzera e Stati Uniti». —

L.B.

Luisa Barberis / SAVONA

L
a visione è comune, 
ma per dar voce al Sa-
vonese ci sono solo 
due poltrone per tre 

pretendenti. Potrebbe essere 
questa la brutale sintesi del 
confronto andato in scena ie-
ri, a Palazzo Sisto, dove si è 
riunita la Conferenza dei sin-
daci dell’Asl 2 o, per dirla con 
la nuova dicitura, dell’area 
sanitaria savonese. Gli ammi-
nistratori erano chiamati ad 
eleggere due rappresentanti 
della provincia, che affian-
cheranno il sindaco di Savo-
na, Marco Russo (il posto alla 
città capoluogo spetta di di-
ritto),  nelle  Conferenze  
dell’Azienda tutela della salu-
te Liguria (Ats). 

Il problema è che ad ambi-
re alla nomina sono in tre: il 
sindaco di Cairo Paolo Lam-
bertini in rappresentanza del-
la Valbormida, quello di Al-
benga Riccardo Tomatis e il 
collega di Pietra Luigi De Vin-
cenzi. Si è tentata la media-
zione, ma l’accordo non è ar-
rivato. Per superare l’impas-
se è stato chiesto all’assem-
blea di votare quanto meno 

se decidere subito o rinviare: 
l’interpello si è chiuso in pari-
tà, con 27 sindaci pronti a sce-
gliare e altri 27 no. Per evita-
re una spaccatura che non fa 
bene a nessuno, gli ammini-
stratori hanno deciso di pren-
dersi ancora qualche giorno 
e si rivedranno venerdì, que-
sta volta con l’obiettivo di ar-
rivare a una coppia di nomi 
condivisa da tutti i comuni sa-
vonesi. 

«Confidiamo di arrivare a 
una decisione condivisa da 
tutti e che rappresenti con for-
za il Savonese, abbiamo mol-
te cose da dire in tema sociale 
e  sanitario»,  l’auspicio  
dell’assessore al Welfare del 
Comune di Savona Riccardo 
Viaggi. 

A voler allargare l’orizzon-
te viene fuori che la composi-
zione della nuova Conferen-
za dell’azienda Ats è un pas-

saggio controverso in tutta la 
Liguria, visto che al momen-
to anche La Spezia e Imperia 
non hanno ancora espresso i 
propri rappresentanti. 

A Savona, però, c’è addirit-
tura una pluralità di candida-
ture e si rischia di andare alla 
conta, per altro con una vota-
zione palese,  ma con voto 
ponderato, quindi in base al 
numero degli abitanti delle 
varie città. Savona ha già fat-
to sapere che, nel caso, non si 
esprimerà: il suo posto c’è di 
diritto, quindi l’amministra-
zione del sindaco Russo non 
vuol prevaricare le scelte dei 
colleghi. La Valbormida, con 
Lambertini in prima linea, so-
stiene che l’entroterra abbia 
diritto ad avere voce in capi-
tolo, visto che il territorio è di-
verso dagli altri. Cairo racco-
glie non solo i voti della valle, 
ma anche dei colleghi del Sas-
sellesse. 

Il derby si gioca quindi a Po-
nente, tra Pietra che ha dalla 
sua la forza di ospitare il San-
ta Corona. ed Albenga, che 
tuttavia non arretra di un pas-
so, anzi, secondo indiscrezio-
ni, potrebbe addirittura esse-
re in vantaggio. —

Contesa tra Cairo, Pietra e Albenga per affiancare Russo. Si rivota venerdì

Sanità, 3 candidati per 2 posti
Sindaci contro nel Savonese

L’assemblea dei sindaci ieri in Sala Rossa a Palazzo Sisto

Pietra piange Gerboni,
stimato anestesista
Il funerale oggi alle 11 a San Nicolò 

Davide Gerboni
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